Scheda 1

Progettazione e realizzazione di un ipertesto

La progettazione può essere centrata sui contenuti o orientata alla interazione con l’utente. Nel primo caso si fa riferimento a due modalità: top-down e bottom-up, nel secondo esistono diversi modelli: HDM, W2000, WebML, OOHDM, OO-H Metthod, RMM, WSDM, UML Web Application Extension, IDM. Verrà, in seguito, presentato quest’ultimo.

Progettazione centrata sui contenuti

Nella progettazione e realizzazione si individuano tre fasi: progettazione (top-down o buttom-up), ricerca materiale e sviluppo su carta, realizzazione dell’ipertesto. 

Modalità Top-down
Il metodo top-down prevede la scomposizione del tema che si vuole trattare in sottotemi, via via più dettagliati, sino ad arrivare ad una serie di contenuti che non si vuole ulteriormente suddividere. Il prodotto finale rappresenta una mappa delle pagine dell’ipertesto da realizzare. Da qui in poi si passa alle fasi successive. 

É possibile sviluppare il percorso attraverso:

1. costruzione della mappa di primo livello;

2. raffinamenti;

3. costruzione della mappa delle pagine.

1. Costruzione della mappa di 1° livello

· definire il tema che si vuole analizzare ed inserire il termine che identifica il tema nel nodo iniziale; 

· individuare i sottotemi relativi al tema ed inserirli nei nodi secondari assegnando ad ognuno un titolo; 
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Figura 7-Mappa di 1° livello
· individuare i legami tra i nodi e collegare i nodi secondari al nodo iniziale o ad altri nodi; 
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Figura 8-Mappa di 2° livello con collegamenti
2. Raffinamenti successivi della mappa

Analizzando i vari sottotemi è possibile che vengano rilevate le seguenti situazioni:

· il sottotema è scomponibile in ulteriori segmenti di contenuti;

· è possibile individuare dei ‘nuovi’ contenuti che possono essere dei sottotemi di quello preso in considerazione.

In entrambi i casi occorre aggiungere alla mappa tanti nodi quanti sono i sottotemi individuati..

Il risultato è una nuova mappa con un nuovo livello di dettaglio.
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Figura 9-Mappa di livello successivo
Il procedimento può essere ripetuto fino al livello di dettaglio che si ritiene opportuno.

3. Mappa delle pagine

Dopo vari raffinamenti si arriva ad una mappa dove i nodi rappresentano le pagine dell'ipertesto ed i legami i collegamenti fra le pagine.

Non si confonda il procedimento presentato con una struttura ipertestuale ad albero; a qualunque livello del raffinamento è possibile collegare fra loro nodi appartenenti a sottotemi diversi da quello di appartenenza.
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Figura 10-Mappa delle pagine
In Figura 10 abbiamo collegato i nodi ‘sottotema C1’ e ‘sottotema A’ ed i nodi ‘sottotema C2’ e ‘sottotema B’. 

Modalità Bottom-up
La modalità prevede che i contenuti siano gia disponibili e distribuiti nei vari nodi di una mappa delle pagine. In genere si fa riferimento a questa modalità in operazioni di trasformazioni di testi in ipertesti attraverso destrutturazione di un testo.

Dato un testo si opera una discretizzazione dello stesso in unità elementari, dotate di senso proprio. A ciascuna di queste si dà un titolo che la possa individuare chiaramente. Si dispongono tutte queste unità in nodi ancora non collegati. Si prosegue cercando di individuare le unità che rappresentano dei nodi sovraordinati ed a questi si collegano quelli dipendenti. Analizzando lo spazio dei nodi ci si può rendere conto, ad esempio, che due di questi possono essere considerati come dipendenti da un terzo, si collegano quindi questi al terzo che diviene sovraordinato degli altri due. Proseguendo iterativamente si risale, via via, verso nodi che sempre più ‘costringono’ verso un tema principale. In questa operazione di ‘risalita’ verso l’alto non sempre si trova una unità che possa sintetizzarne due o più, che invece riteniamo possano essere sovraordinate da un nodo. In questo caso si aggiunge ex-novo un nodo che possa svolgere questa funzione. Ovviamente durante tutto il procedimento è possibile collegare i nodi in modo parallelo, qualora ne esista la necessità.

È possibile indicare una terza modalità, quella che unisce le due strategie viste sopra. Si inizia disponendo sulla mappa quanti più nodi possibile, quindi si inizia ad operare verso l’alto con aggiunta o individuazione di nodi sovraordinati, verso il basso con inserimento o individuazione di nodi derivati e in parallelo collegando direttamente i nodi.

Ricerca materiale e sviluppo su carta

Una volta costruita la mappa delle pagine occorre:

· ricercare materiale da inserire nelle varie pagine: testi, immagini, grafici, suoni; 

· costruire la struttura delle pagine su carta.

Realizzazione ipertesto/sito

Si supponga di voler realizzare ipertesti/ipermedia che debbono essere trasferiti in Internet; in questo caso si deve utilizzare il linguaggio HTML (HyperText Markup Language). E' possibile, tuttavia,  utilizzare programmi che scrivono per noi pagine in HTML; noi possiamo interessarci di contenuto, aspetto delle pagine e collegamenti. Le pagine e gli oggetti delle pagine (immagini, suoni, video) vengono memorizzati in cartelle. Una cartella con il suo contenuto ipermediale è chiamata sito. Abbiamo un sito locale quando la cartella risiede nel nostro pc, abbiamo un sito remoto quando la cartella risiede in un server di Internet. Quando il sito remoto è pubblico, espone a tutti i navigatori di Internet il proprio contenuto ipermediale. La mappa delle pagine può descrivere la struttura del sito. Si potrà fare in modo che la struttura del sito, attraverso le sue cartelle, rispecchi la struttura logico-concettuale dell’ipermedia 

In particolare al tema principale si potrà far corrispondere la cartella principale del sito, a ciascun sottotema sottocartelle nella cartella principale. Internamente a ciascuna sottocartella e nella cartella principale saranno inserite le pagine dell’ipertesto che corrispondono ai nodi del​la mappa delle pagine. Per l’ipertesto di esempio, presentato qui di se​guito, la struttura del sito potrebbe essere la seguente:
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Figura 11a-Struttura del sito 
Internamente a ciascuna cartella è bene crearne della altre per inserire immagini, suoni, filmati:
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Figura 11b-Struttura del sito completa
Viene ora presentato un esempio di sviluppo di una progettazione di un ipertesto, in modalità top-down, che ha per tema la presentazione di artisti ed opere di una certa città.

Esempio:  Artisti ed opere di XXXXXXXX

Mappa di 1° livello
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Mappa di 2° Livello
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Mappa di 3° Livello
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Si sottolinea ancora che solamente il procedimento che si sviluppa è ‘ad albero’, ma la struttura ipertestuale realizzata può essere di qualunque tipo.

La progettazione centrata sulla interazione con l’utente

…………………………………

………………………….

…………………………………….

� tratto da G. Alessandri, Dal desktop a Second Life - Tecnologie nella didattica, Morlacchi 2008.
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